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Domani gli esami di riparazione 

Comincia l'ultima prova 
per quarantamila studenti 

Con la prova scritta di i-
taliano cominciano domani 
per più di quarantamila 
studenti romani delle scuo
le secondarie superiori gli 
esami di riparazione. Gli a-
lunni dei licei, degli istituti 
magistrali, quell» dei tecni
ci e dei professionali che 
hanno mostrato scarsa pre
parazione in alcune mate
rie durante l'inverno si ci
menteranno fino al 9 set
tembre in questa ultima 
prova d'appello che chiude 
definitvamente l'anno sco
lastico. Subito dopo si prov
vedere alla formazione del
le classi per il prossimo an
no che ìnizierà il 15 settem
bre. 

Per nove giorni quindi la 
campanella suonerà di 
nuovo per migliaia di ra
gazzi impegnati ancora 

una volta sui banchi di 
scuola su un numero varia
bile, e per legge non limita
to, di materie. Non esisten
do analoghe prove nelle 
scuole elementari e medie 
inferiori, né agli esami di li
cenza media e di maturità, 
la sessione conclude il ciclo 
scolastico dell'anno *82-'83. 

A Roma e provincia, se
condo una nota del Provve
ditorato, ì rimandati sui 
seicentomila di tutta Italia 
sono esattamente 40.134. 
Duemila in più rispetto ai 
37.990 registrati nell'81-'82. 

Accanto ai 4.547 dei licei 
classici e ai 6.888 degli 
scientifici le percentuali 
maggiori dei «puniti» sono 
riscontrabili in indirizzi 
specifici di istruzione. Così 
gli istituti artistici battono 

il record con la punta del 
34,26%, seguiti immediata
mente dalle scuole profes
sionali. Qui infatti i recenti 
scrutimi hanno tempora
neamente bloccato il pas
saggio al ciclo successivo 
del 32,41% degli iscritti. 

Una mannaia che oltre a 
provocare ansie e paure, i-
nevitabili conseguenze psi
cologiche del rinvio a set
tembre, questa volta ha in
ciso anche pesantemente 
sui bilanci di numerose fa
miglie. Le ripetizioni, ne
cessarie per superare lo 
scoglio della promozione, 
costano: il prezzo di una so
la ora di lezione ha oscillato 
questa estate tra le nove e le 
ventimila lire. Un salasso 
che non tutti hanno co
munque potuto permetter
si. 

Drammatico bilancio dopo il nubifragio che lunedì sera ha devastato il Viterbese 

Un uragano di vento e grandine 
Miliardi di danni nelle campagne 

Chicchi grandi come patate che in alcuni punti hanno formato un manto di un metro e mezzo di altezza - Traffìco paralizzato e 
parabrezza delle macchine rotti - Tetti scoperchiati, bestiame disperso, fiumi di acqua e fango - Smottamenti di terreno a Caprarola 

Un violentissimo nubifra
gio si è abbattuto l'altra sera 
sul Viterbese. La zona mag
giormente colpita è quella 
della valle del Tevere e dei 
Monti Omini. I raccolti sono 
andati distrutti al cento per 
cento, interi paesi sono ora 
senza acqua potabile, senza 
linee elettriche e telefoniche. 
Nessun danno alle persone. I 
Comuni di Vignanello, Fa-
brica di Roma, Vallerano, 
Canepina, Vasanello, Galle
se, Orte, Montefiascone, Ca
prarola, Soriano nel Cimino 
sono stati i più colpiti. Lo 
stesso capoluogo di provin
cia è stato investito da un 
improvviso nubifragio che 
ha causato crolli, allaga
menti, traffico interrotto, al
beri sradicati. Sulla strada 
statale della Tevenna, al 7° 
chilometro, un ponte non ha 
resistito alla violenza dell'u
ragano ed è crollato. Ora il 
traffico è interrotto. 

Tutto è cominciato l'altro 
ieri sera, quando verso le 19, 
preceduta da lampi e tuoni, 
una spaventosa grandinata, 
accompagnata da violente 
raffiche di vento, si è abbat
tuta sulla zona. Subito dopo 
l'acqua è caduta a torrenti. 
La corrente elettrica è man
cata fino all'una di notte. 
•Sembrava la fine del mon
do», dice la gente. I paesi so
no stati invasi dal fango. Le 
prime testimonianze dicono 
che è stato come se una diga 
improvvisamente si fosse a-
perta: la violenza dell'acqua 
e della grandine ha devasta
to tutto. Tetti scoperchiati, 
allagamenti nei centri abita
ti, bestiame disperso, smot
tamenti. macchine trascina

te dall'acqua e dal fango 
(molte sono state distrutte 
dalla grandine), fogne che 
sono scoppiate. 

Oliveti, noccioleti, vigneti, 
sono andati completamente 
distrutti per ettari ed ettari. I 
chicchi di grandine avevano 
la grandezza di una patata. 
Addirittura a Vasanello, che 
è uno del paesi maggiormen
te colpiti, in alcuni punti la 
grandine era alta un metro e 
ottanta. Molti camion, auto
bus di linea e macchine pri
vate si sono dovute fermare 
per strada perché i vetri sono 
stati rotti dagli insoliti •chic
chi». Sull'Autostrada del So
le, in prossimità di Orte, il 
traffico si è paralizzato per 
alcune ore ed ha creato una 
fila di cinque chilometri. Nei 
pressi di Montefiascone, in 
località Commenda, tanta è 
stata la violenta della gran
dmata che la già dura cor
teccia degli olivi è stata lette
ralmente massacrata. 

Immenso il danno idro-
geologico a Caprarola dove 
la vionenza della precipita
zione ha causato smotta
menti di terreno che stanno 
minacciando seriamente ì 
raccolti delle nocciole. Molte 
famiglie hanno dovuto eva
cuare le abitazioni perché 1' 
uragano ne ha scoperchiato i 
tetti. Nelle campagne molte 
stalle sono andate distrutte 
I vigili del fuoco hanno do
vuto soccorrere decine e de
cine di persone. 

Solo Ieri mattina, alle pri
me ore dell'alba, ci si è potuti 
rendere conto di quanto gra
vi fossero di danni. A Vasa
nello, per esempio, non un 
foglia è rimasta sugli alberi. 

Lo stesso a Montefiascone e 
in alcuni degli altri centri 
colpiti. Ma la tragedia vera e 
propria si è abbattuta sui 
raccolti agricoli. Dove c'era
no fiorenti vigneti, nocciole
ti, campi di tabacco, di mais, 
di pomodori, di patate, ore 
c'è solo fango. Tutto è anda
to perduto nelle cinque ore di 
durata del nubifragio. Non è 
ancora possibile fare una sti
ma degli enormi danni. Tut
tavia l'agricoltura della zona 
ha subito una ferita che è de
stinata a durare a lungo. Di
struzione del cento per cento 
dei raccolti. Una intera eco
nomia, l'unica risorsa della 
zona, è stata messa in ginoc
chio. 

I consigli comunali dei 
centri colpiti si sono subito 
mobilitati. Hanno inviato te
legrammi al governo e alla 
Regione per i soccorsi neces
sari e per far fronte agli in
genti danni economici. L* 
amministrazione provincia
le di Viterbo ha convocato 
per domani tutti i sindaci in
teressati. Il compagno Ore
ste Massolo, a nome del 
gruppo regionale comunista, 
ha chiesto alla giunta regio
nale una riunione straordi
naria per l'esame della situa
zione al fine di decidere la 
reale perimetrazione della 
zona colpita ed i necessari 
contributi finanziari previsti 
dalla legge quadro nazionale 
sulle calamità naturali. Allo 
stesso modo la Federazione 
del PCI di Viterbo ha sottoli
neato l'urgenza di accorciare 
l'iter burocratico per l'eroga
zione dei fondi alle zone e a-
gli -agricoltori colpiti. 

Aldo Aquilanti 

Il malore provocato da un brusco calo della pressione 

Vetere sta meglio: 
domani lascerà l'ospedale 

Il sindaco di Roma Ugo Vetere ha superato 
bene la crisi ipotensiva che lo aveva colpito 
lunedì sera. Le sue condizioni di salute — 
informa il bollettino medico della clinica 
•Città di Roma» — sono ora soddisfacenti e il 
sindaco dovrà restare ancora per poco tempo 
in ospedale solo per sottoporsi ad ulteriori 
accertamenti. Nella giornata di oggi i sanita
ri finiranno di svolgere tutte le analisi e non 
è escluso che Vetere possa tornare a casa in 
giornata o al massimo domani mattina. 

Prima di riprendere l'attività amministra
tiva sarà necessario, naturalmente, un perio
do di riposo. 

Ugo Vetere stava cenando nella serata di 
lunedì con la moglie ed alcuni amici in un 
ristorante della località La Storta, sulla Cas
sia, quando ha cominciato ad avvertire dei 
disturbi, dovuti probabilmente ad un brusco 
calo della pressione. Per mezzo del radiotele
fono il vigile di scorta ha avvertito il medico 
curante che ha disposto immediatamente il 
ricovero nella clinica «Città di Roma». La cri
si si è però risolta in breve tempo e in modo 
spontaneo e il sindaco ha trascorso la notte 
in modo tranquillo. Sono ormai molti anni 
che Ugo Vetere è soggetto a crisi di questo 
genere: i suoi familiari ricordano malori si
mili da almeno quindici anni. Non molti 
giorni fa, agli inizi del mese di agosto, c'era 
stata l'ultima crisi superata però solo con un 
periodo di riposo. La frequenza dei disturbi 

in quest'ultimo periodo è dovuta probabil
mente, secondo il parere del medico curante, 
allo stress continuo della vita da primo citta
dino nella capitale e alle particolari condizio
ni climatiche di questo agosto, con continui 
alti e bassi di temperatura. «Ora comunque il 
sindaco sta bene, è solo un po' stanco ma 
pronto a riprendere tra pochi giorni il suo 
posto in Campidoglio» — dicono i familiari. E 
gli auguri di pronta guarigione al compagno 
Vetere li mandiamo anche noi dell'Unità, 
perché torni presto, dopo il riposo necessario, 
alla guida della città. 

Il 12 settembre l'Atac esaminerà il decreto governativo 

Non c'è scampo, riaumenta il bus 
Costerà 500 lire - La legge parla chiaro: le aliquote dovranno passare dal 15 al 22% per Roma e dal 20 al 26% per il Lazio 

Eccoci di nuovo alle prese 
con i prezzi dei servizi pub
blici. Il cartoncino da infila
re nella macchinetta dei bus 
s'appresta a cambiare colore 
per la terza volta in un anno, 
toccando stavolta quota 500 
lire. È quanto saranno co
stretti a decidere gli ammi
nistratori dell'Atae tra pochi 
giorni, precisamente il 12 
settembre. Il decreto gover
nativo del 13 giugno scorso 
non lascia spazio ad alterna
tive. Ed ovviamente non si 
salvano nemmeno i pendola
ri della cinta extraurbana, 
che anzi vedranno il biglietto 
aumentare in percentuale 
maggiore. Se le tariffe urba
ne di bus, metrò e tram do
vranno fare i conti con un'a
liquota minima di copertura 
dei costi d'esercizio del 22 per 
cento, per i mezzi di traspor
to nel resto del Lazio la per
centuale sale al 26 per cento. 
Tutto questo, nonostante la 
stangata del maggio scorso, 
quando la Regione decise di 
applicare per le linee laziali 
la massima tariffa d'aumen
to. 

Roma, con le sue 500 lire a 
corsa, s'avvia così a gareg
giare con le altre città del 
nord, anche se proporzional
mente il biglietto di Milano e 
Tonno toccherà sicuramen

te quota seicento. Ma non è 
certo ancora detta l'ultima 
parola. Ulteriori aumenti 
anche a Roma non sono da 
escludere nel prossimo anno. 
Questo vorrà dire migliora
mento delle linee, pareggio 
dei bilanci? Neanche per i-
dea. Il «buco» delle aziende di 
trasporto rimarrà consisten
te come Io è sempre stato, ma 
il governo tenta così di scari

care sempre più sugli utenti 
l'inefficienza (o inefficacia) 
dei suoi strumenti finanzia--
ri. soprattutto in materia di 
trasporti. Non c*è bisogno di 
essere grossi esperti di bilan
ci per fare un po' di conti su 
questi nuovi e inevitabili au
menti. Se a metà maggio le 
aliquote di copertura furono 
fissate da! governo tra il 15 
ed il 20 per cento di aumento 
(il Comune si accontentò del 
15, la Regione del 20), stavol
ta la stangata è più forte. Il 
mimmo del 22% per la cinta 
urbana significa che l'Atac 
dovrà racimolare circa 145 
miliardi da qui alla fine dell' 
anno. Per 120 miliardi non 
c'è problema: entreranno 
con biglietti e abbonamenti. 
Gli altri 25 andranno ad au
mentare come al solito il de
ficit. Riuscirà l'aumento di 
cento lire a coprirne almeno 
una parte? «Staremo a vede

re» — commenta l'Atac — 
ma lascia capire di no. Del 
resto, la spesa totale prevista 
per l'83 è di 645 miliardi, e 
non nentranno certo dalle 
tasche dei viaggiatori. 

•Meglio comunque non fa
sciarsi la testa prima che sia 
rotta» — commentano i più 
ottimisti — ma c'è poco da 
sperare. I bilanci dei servizi 
pubblici, con la folle politica 
dei governi passati, sono or
mai perennemente in rosso, 
ed i! settore dei trasporti ca
peggia la lista nera. Basta 
considerare che gli ammini
stratori capitolini quest'an
no hanno dovuto ritoccare 
già tre volte le tariffe urbane. 
E non era mai successo. A 
questo punto, non resta che 
attendere l'esito in gran par
te scontato dei consigli d* 
amministrazione delle a-
ziende municipalizzate, e le 
conseguenti riunioni dei 
consigli comunale e regiona
le per ratificare gli aumenti. 
Ma si può già azzardare che 
gii stessi abbonamenti supe
reranno le 9.000 lire per la 
corsa semplice, le 13.000 lire 
per l'intera rete. Anche gli 
studenti, al rientro a scuola, 
troveranno la sorpresa, con 
almeno 4 500, 5.000 lire per 
una rete e 7.500. 8.000 per 1' 
intera- Abbonamento metrò, 
intorno alle 11.500 lire. 

In vigore il nuovo listino prezzi 

Cinquanta lire 
di più per la 

tazzina di caffè 
Da domani entra in vigore il nuovo listino 

prezzi e per fare colazione al bar non baste
ranno gli spiccioli. Un cornetto e un cappuc
cino consumati in un locale di modesta cate
goria costeranno 1.100 lire; bisognerà ag
giungerne almeno altre cinquecento se la 
consumazione avviene in un negozio elegan
te. E non è tutto: la classica tazzina di caffè 
costerà cinquanta lire di più raggiungendo le 
punte di 500 lire se bevuta in un locale di 
terza o quarta categoria, 700 lire in un bar di 
prima. Le paste passano s 550 lire, gli aperiti
vi salgono a quota 1.600, i frappe a 2.150, 
mentre la birra registra l'aumento maggiore, 
con un incremento di 150 lire. 

Il nuovo parametro è stato stilato dalle as
sociazioni dei pubblici esercizi aderenti all'u
nione regionale del commercio e del turismo 
della Regione Lazio e in accordo con la cam
pagna promossa dalla Confcommercio, sulla 
base delle variazioni semestrali già program
mate dallo scorso anno. Doveva entrare in 
vigore il 1° luglio ma come precisa un comu
nicato dell'assocazione commercianti di Ro
ma, è stato fatto slittare all'inizio di settem
bre per contenere i prezzi in occasione dell* 
Anno Santo. 

L'aggiornamento per le voci relative alla 
caffetteria, ai liquori, bibite apentivi e pro
dotti di pasticceria e gelateria — specifica 
ancora il comunicato — è stato preparato te
nendo conto delle variazioni in percentuale 
dell'indice dei prezzi al consumo rilevate dal-
l'Istal e concretizzatesi durante il primo se
mestre dell'83 rispetto allo scorso dicembre 
nella misura del 6,41%. «Va comunque sotto
lineato — specifica inoltre l'Unione commer
cianti — che le spese generali di gestione in 
questo stesso periodo sono decisamente lievi
tate in misura superiore ai dati riscontrati». 

Ancora sciacalli 

«Emanuela sta 
male. Accelerate 

i tempi...» 
Telefonate e lettere — vere o finte che sia

no — continuano purtroppo a far notizia. 
Nessuna prova che Emanuela sia viva, e nes
suna prova che è morta. Nell'atroce dilem
ma, gli sciacalli telefonano, e scrivono, certi 
di leggere il giorno dopo la propria «bravata» 
sui quotidiani. È successo anche ieri, pres
sappoco con questi toni: «Emanuela sta male 
— ha detto un anonimo all'Ansa —. Preghia
mo gli interessati di anticipare i tempi». Qua
li tempi? E quali interessati? Niente, solo il 
clic del ricevitore. La polizia continua a dar 
poco peso a questa sequela di avvisi. L'unico 
che sembra lasciare sempre spazio alla spe
ranza, -possibilista» fino in fondo, è il legale 
della famiglia, l'avvocato Egidio. A lui è stata 
indirizzata la lettera dell'altro giorno, con il 
presunto drammatico racconto della ragazza 
sulle torture subite, e sempre lui ha commen
tato ieri la telefonata anonima: «Tutto va 
preso in considerazione. Non è da escludere 
che la telefonata abbia un legame con la let
tera». Lapalissiano. Ma continuando ad inse
guire qualsiasi traccia, gli stessi inquirenti 
sono stati probabilmente costretti ad am
massare centinaia e centinaia di pagine di 
rapporti, evitando di privilegiare una o due 
piste precise. A partire dalle poche prove con
crete fornite all'inizio di questa angosciosa 
vicenda da qualcuno che sicuramente sapeva 
alcuni particolari della scomparsa. I docu
menti di Emanuela con le rate della scuola 
sono un esempio. I rapitori hanno avuto in 
mano quei fogli, e forse li hanno consegnati 
ai banditi che avviarono la prima folle tratta
tiva, chiedendo l'impossibile liberazione di 
Agca. 

Tra mare e interno 

A piedi sugli 
Aurunciy vette 
dai due volti ITINERARI D'AGOSTO 

Gli Aurunci sono una ca
tena dal doppio volto: ripido. 
roccioso e bruciato dal sole il 
versante che si affaccia sul 
golfo di Gaeta, coperto di fit
ti boschi quello che degrada 
verso l'interno, nella piana 
di Cassino. L'escursione che 
vi proponiamo oggi racchiu
de in sé tutte e due queste 
caratteristiche: dai valloni di 
Maranola ai boschi nei pres
si di Esperia. Maranola è un 
paesetto a pochi chilometri 
da Formla, le cui origini ri
salgono al periodo medieva
le; quando per difendersi dai 
saraceni, molti abitanti della 
costa si spostarono verso 1' 
Interno. Dal paese si percor
re in automobile una strada 
che costeggia la cima del Re
dentore fino ad arrivare ad 

un pianoro (a circa 780 me
tri) dove si trova un rifugio 
ben individuabile. A questo 
punto si deve lasciare l'auto
mobile e proseguire a piedi 
per una mulattiera comoda, 
dopo aver scavalcato un co
stone. Il sentiero, peraltro 
ben visibile, è segnato in ros
so: percorre a mezza costa il 
vallone dominato dagli 
spuntoni rocciosi della Cima 
del Redentore. 

Si cammina per un tratto 
abbastanza lungo, compien
do numerose svolte, fino alla 
cappella di San Michele, 
chiusa da alti strapiombi: c'è 
anche una fresca sorgente 
per dissetarsi, prima della ri
pida salita che conduce a Sel
la Sola (1226 metri), poi, con 
pochi minuti di cammino 

verso destra, alla Cima del 
Redentore (1252 metri). Dal 
momento della partenza dal 
rifugio saranno passate un 
paio di ore. 

Sulla cima è stata piazzata 
due secoli fa una statua del 
Redentore per celebrare l'i
nizio del XIX secolo dell'era 
cristiana. Di fronte si apre 
un panorama stupendo: nel
le giornate di cielo terso si 
possono vedere oltre alle iso
le Ponziane, anche Ischia, 
Capri e il Vesuvio. Ma l'e
scursione non è ancora fini
ta. Dalla Cima del Redentore 
si scende di nuovo fino alla 
Sella Sola e di qui per un 
pendio sassoso si sale fino al
la vetta di M. Aitino tn circa 
un'ora (1367 metri). Lo 
sguardo spazia da questa 

parte non più verso il mare. 
ma verso le catene più lonta
ne dell'Appennino, al di là 
della Valle del Liri. 

Percorrendo in discesa la 
breve cresta nord-est di 
monte Aitino si incontrerà di 
nuovo dopo circa un'ora la 
carrozzabile che partiva da 
Maranola. Quest'ultimo 
tratto si snoda attraverso 
una bella faggeta ancora po
polata da molte specie di ani
mali. Non sarà certo facile, 
comunque è possibile un in
contro con la volpe, il tasso, 
la donnola, la faina e il ric
cio. Nella folta vegetazione 
volano invece a frotte il nib
bio, la ghiandaia, il gheppio, 
la cornacchia e la ballerina. 

I.f. 

La rassegna comincia il 3 al Museo della Civiltà Romana 

«Transmetrò», viaggio tra 
musica, teatro e cinema 

In cartellone Albertazzi, Monserrat Caballè e San Remo anni 50 

•Il centro storico è letteral
mente affogato ed è diventa
to un crogiuolo di iniziative 
per la cultura di massa». Lo 
ha detto Angelo Pupino. re
sponsabile della rassegna in
terdisciplinare •Transme
trò-, promossa dall'associa
zione «Artespettacolo» in col
laborazione con l'assessora
to alla cultura e il Teatro di 
Roma, durante l'affollata 
conferenza stampa che pre
senta l'iniziativa. Pupino è 
anche responsabile culturale 
della Federazione Romana 
del PSI. Dal 3 all'U settem
bre, quindi, tra il Muaeo del
la Civiltà Romana e Piazza 
Giovanni Agnelli, nell'area 
semlperiferica dell'EUR, ci 
sarà uno degli ultimi grandi 
appuntamenti dell'Estate 
Romana: incontri cultural-
spettacolari che coinvolge
ranno intellettuali e artisti di 

vari settori. Per fare questo, 
tenendo conto della struttu
ra stabile del Museo della Ci
viltà, piazza G. Agnelli subi
rà un .intervento spazio
temporale» dell'architetto A-
chille Maria Ippolito con un 
•labirinto visionario» attra
verso il quale si accederà alla 
rassegna. Giorgio Albertazzi, 
Monserrat Caballé, «Kama 
Dev Indian Dance Compa
ny», «San Remo '50» ripropo
sta da Nunzio Filogamo con 
Nilla Pizzi, Achille Togliani e 
il duo Fasano, una mostra 
sui pittori italiani degli anni 
60 a Roma e una sulla me
tropolitana capitolina, sono i 
momenti essenziali di un 
cartellone ricco di iniziative 
collaterali. 

Il concetto di «effimero» 
sarà ribaltato dalla possibili
tà di una permanenza: oltre 
alla manifestazione, di «Im

magine a Roma», (uno o due 
mesi) la mostra di pittura 
curata da Achille Bonito Oli
va. Angeli, Cerali, Festa, Fio
roni, Lombardi, Mambor, 
Maselli, Pascali, Rotella, 
Scarpina, Schifano e Tacchi, 
saranno presenti con le loro 
opere per questo museo «che 
testimonia», ha detto Oliva, 
•un grande passato cordial
mente intrecciato a un pre
sente pieno di vitalità, rap
presentato dal proseguire del 
boom economico». I tratti in 
esercizio e quelli in fase di 
costruzione e progettazione, 
nella situazione urbana in
fluenzata dalla metropolita
na di Roma, attraverso dise
gni e materiale grafico, sono 
il contenuto della seconda 
mostra in programma. 

Il «carnet» degli spettacoli 
comprende Inoltre esibizioni 
di Rosa Di Lucia, Alfredo 

Cohen, Violetta Chiarini, la 
Nuova Compagnia dell'Arco, 
Versali, Leonetti, Di Mattia, 
Di Bri| da, Alessandri, oltre 
che di n.imi e giocolieri, che 
renderanno ricco il cartello
ne che si avvale di tre mostre 
(la terza è «Quartiere EUR: 
mostra documentaria sull* 
architettura») e quattro spet
tacoli al giorno. 

Il progetto cinema, a cura 
di Amerigo Sbardella e Mas
simo Vincenti, comprende 
cinque mini-rassegne: «O-
scar degli Oscar», 10 film Ca
scar da vedere, votare e con
correre ad un viaggio premio 
ad Hollywood, sponsorizzato 
dall'ATG e da un ristorante 
americano; «Cera una volta 
l'underground», cinema ita

liano, americano e francese 
in 8 e super 8; «Rockgram-. 
ma», tre serate di musica, fis
sata alle immagini, da vede
re a da ballare condotte da 
Carlo Massarini; «Buster 
Keaton sintesi di un attore* 
diretto dal Jazzista Bruno 
Tommaso; «Filmgame», in
terventi ed effetti speciali 
(vento, neve ecc.) durante la 
proiezione di Amarcord. 

II biglietto più caro delle 
altre manifestazioni dell'E
state Romana, costerà 5000 
lire per le serate medie, 
10.000 per Albertazzi (1*11) e 
il Festival dì San Remo e 
15.000 per l'esibizione della 
Caballe. 
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